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Thailandia e Sri Lanka: report di missione e
aggiornamento progetti a favore delle popola-
zioni colpite dallo tsunami. In Argentina per il
2° Meeting della Compagnia delle Opere
Latino Americana. Le attività di AVSI nella
Repubblica democratica del Congo.
Prosegue l'impegno in Sud Sudan a favore di
oltre 60mila persone. AVSI in Libano: nono-
stante le tensioni nel paese, una presenza
costante. Una missione in Mozambico per
monitorare i progetti. Dalla Russia: ottimi risul-
tati per il progetto a sostegno delle ragazze
madri. In Kazakhstan per un seminario di for-
mazione. Incontri e novità dell'impegno a favo-
re di AVSI delle aziende amiche.

Dall’8 al 17 febbraio si è svolta la pri-
ma missione AVSI in Thailandia e Sri
Lanka con 4 tecnici esperti, la se-
conda in aprile, dal 3 al 18. Per anda-
re incontro ai bisogni delle popola-
zioni colpite dallo tsunami AVSI sta
realizzando interventi in partners-
hip con le Nunziature Apostoliche
locali dei due Paesi, collaborazioni
vitali per operare in maniera effica-
ce in un territorio così vasto e fram-
mentato. 

avsi nel
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asiatico
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La situazione è ancora molto
instabile, per questo AVSI ha
deciso di non realizzare pro-
getti di “sostegno a distan-
za” che, per avere buoni ri-
sultati, necessitano di gran-
de stabilità.
A fine marzo 2005 i fondi raccolti da AVSI, grazie a donazioni di
numerosi amici sostenitori, sono 853.282,27 Euro: denaro che
non verrà speso immediatamente tutto, ma diluito nel tempo.
Una scelta fondamentale per assicurare autonomia e continuità
dei progetti che inevitabilmente potranno mutare in base ai
nuovi bisogni della popolazione incontrata. Ma anche necessa-
ria per non creare una spirale di assistenzialismo, dando imme-
diatamente tutto e subito, percorrendo invece la strada dello
sviluppo accanto e insieme alle persone colpite dalla tragedia.

> IL PROGETTI DI AVSI IN CORSO
1. In Thailandia, nella provincia di Takua Pa, nel Sud Ovest

paese: in collaborazione con le Suore Salesiane di Maria
Ausiliatrice, un progetto a favore di bambini Thai e Birmani e
delle loro famiglie che ora vivono in campi di accoglienza in
stato precario. 

2. In Thailandia, a Krabi, nella provincia di Takua Pa, nel Sud
Ovest paese: in collaborazione con la Chiesa locale, un pro-
getto a favore del Krabi Technical College, una scuola pro-

fessionale statale frequentata da 200 studenti. 
3. In Thailandia, a Somwang, nella provincia di Surat Thani, a

Sud del paese: AVSI sostiene negli studi una trentina di
bambini e ragazzi estremamente poveri.

4. In Sri Lanka, nella provincia di Jaffna, nel Nord Est del
paese, un progetto in sostegno a un’opera educativa e di
assistenza per bambini e adulti disabili. 

Per maggiori informazioni e dettaglio progetti www.avsi.org

> ARGENTINA incontro CDO America Latina
Dal 11 al 13 di marzo si è tenuto a Buenos Aires, in Argentina, il 2°
Meeting della Compagnia delle Opere Latino Americana che ha visto
la partecipazione di circa 600 persone da tutto il Sudamerica, tra le
quali anche rappresentanti di AVSI. Per tre giorni si sono confrontate
le esperienze, analizzati i problemi, individuate le linee per rafforza-
re le maglie di una rete, di una “compagnia umana e lavorativa”,
che si sta componendo anche in America Latina e che come ele-
mento centrale vede la persona come soggetto indispensabile per
dare vita a opere lavorative ispirate dal desiderio di crescita.
“Persone che tornino a sentirsi protagoniste della propria vita” co-
me ha affermato Raffaello Vignali, presidente CdO arrivato dall’Italia
per portare il suo contributo. Il meeting, ospitato dall’Università
Cattolica Argentina è iniziato con la presentazione del presidente
della CdO America Latina, il cileno Aguayo Bolivar, e gli interventi di
Giorgio Vittadini, teorico della sussidiarietà e presidente della
Fondazione per l’Impresa Sociale, Mons. Alfredo Zecca, rettore

dell’Università Cattolica di Argentina, e  Dr. Sergio Baigorri, presiden-
te della Cdo Argentina. Dal pomeriggio l’incontro si è poi diviso in
gruppi di lavoro per aree tematiche, in modo da conoscersi, con-
frontarsi, scambiare le proprie idee e portare il proprio contributo.
Sono state quindi tenute sessioni dedicate alla sussidiarietà, all’e-
ducazione, al lavoro, alle opere non profit. 
Prima delle conclusioni generali del meeting per mano di Raffaello
Vignali, che come gesto comune ha invitato tutti a partecipare alla
campagna Tende e alla giornata della colletta del Banco Alimentare,
Fabrizio Pellicelli, responsabile
AVSI a Salvador de Bahia, è sta-
to invitato a presentare il pro-
getto Ribeira Azul che AVSI, con
il governo dello Stato di Bahia,
lo Cooperazione italiana e la
Banca Mondiale, sta sviluppan-
do in una grande area informa-
le della città di Salvador. Un esempio concreto di sussidiarietà che
ha già migliorato la qualità della vita di oltre 135 mila persone e che
proprio grazie alla metodologia di AVSI ora verrà esteso a favore di
altre 500mila persone. Grande festa conclusiva, con tutti i parteci-
panti del meeting, all’Obra di Padre Mario Pantaleo, in una delle peri-
ferie più povere di Buenos Aires. Una importante opera sociale, la-
sciata in eredità da Mario Pantaleo, prete missionario italiano, con
asilo, centro educativo per bambini e sociale per anziani, ambulato-
rio, centro sportivo, laboratorio per disabili, scuole (dalle primarie al-
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l’università), centro di formazione professionale e molte altre nuo-
ve attività che stanno nascendo. 

> R. DEM. DEL CONGO il lavoro dell’AVSI
Prove di pace nell’Est della Repubblica Democratica del Congo, dove
dallo scorso dicembre sono cessati i combattimenti tra le diverse
fazioni ribelli e i militari governativi. Fin dal termine ufficiale della
guerra (2002), un conflitto dimenticato che si è concluso soltanto
sulla carta ma che continua a mietere oltre 1.000 morti al giorno,
questi ultimi tre mesi hanno rappresentato per la regione del Kivu
(al confine con Rwanda, Uganda e Burundi) uno dei più lunghi pe-
riodi di “pace” dal 1992 a oggi. Nell’attuale situazione di tregua, lo
staff di AVSI ha ripreso a pieno ritmo le attività, prima soggette a im-
provvisi arresti a causa dei continui conflitti in tutte le zone della
Regione. In particolar modo, i volontari sono riusciti a portare assi-
stenza a 3.500 persone nel territorio di Walikale, un grande centro
completamente isolato nel mezzo della foresta pluviale del Congo.
In collaborazione con ECHO, l’agenzia per gli aiuti umanitari
dell’Unione Europea, Unicef, Fao e Pam, sono stati distribuiti viveri,
sementi, attrezzi agricoli e alcuni beni di prima necessità alle fami-
glie che, durante lo scorso an-
no, sono state costrette a fug-
gire dai loro villaggi perdendo
quel poco che possedevano.
Sempre a Walikale, AVSI ha
aperto anche 13 cantieri per

la ristrutturazione di altrettante scuole, distrutte lo scorso set-
tembre dai ribelli. Se l’intervento d’urgenza a Walikale è ben ri-
uscito, anche gli altri progetti AVSI nell’Est del Paese proseguono
a pieno ritmo: nei territori a Nord, continua l’assistenza alle fami-
glie dei bambini malnutriti che vengono ricoverati da Medici Senza
Frontiere e, nel contempo, l’attività agricola in 15 campi di coltiva-
zione comunitari, dove la gente dei villaggi lavora insieme, suppor-
tata dagli agronomi e dai logisti di AVSI. A Sud, dove a breve potreb-
bero essere aperti altri 15 cantieri di ristrutturazione di scuole, il
programma di sostegno a distanza sostiene oltre 1.000 bambini,
garantendo loro l’assistenza sanitaria di base e la possibilità di fre-
quentare la scuola e di avere il materiale necessario agli studi.
Infine, è di questi giorni la notizia dell’approvazione di un nuovo
progetto finanziato dal Ministero degli Affari Esteri: tre anni di attivi-
tà nel territorio del Nord Kivu per sviluppare sia il programma agri-
colo (creando associazioni in grado di commercializzare il prodotto
dei campi), sia il programma legato all’educazione, aprendo nuovi
cantieri edili, organizzando corsi di formazione per gli insegnanti,
distribuendo materiale didattico e garantendo l’accesso agli studi a
centinaia di allievi grazie al conferimento di borse di studio.

(Edoardo Tagliani, AVSI R.d.Congo)

> SUD SUDAN aggiornamento progetti
Prosegue il grande impegno di AVSI in Sud Sudan in sostegno a ol-
tre 60mila persone che necessitano di tutto. Quindici i nuovi poz-
zi d'acqua potabile appena terminati nella Contea di Torit, grazie a

fondi ECHO (agenzia per gli aiuti
umanitari dell’Unione Europea). E al-
tri 6 appena riparati. Prima di questo
intervento le donne dovevano cam-

minare per ore per raggiungere il let-
to di un fiume asciutto e scavare nella

sabbia per trovare un poco d'acqua (spes-
so sporca), oppure faticare per raggiungere

sorgenti in montagna - lontane ore di marcia dai loro villaggi. Per
rendere possibile poi l'accesso delle macchine da trivellazione,
AVSI ha scelto la strada della collaborazione locale, con la formula:
“Food for Work”. Grazie a fondi della Provincia di Salerno la gente
nei villaggi è stata mobilitata a lavorare per l'apertura della strada
in cambio di cibo. Questo ha reso possibile l'arrivo delle macchine
in posti estremamente isolati, dove la maggior parte delle altre
organizzazioni umanitarie che lavorano sotto l'ombrello delle
Nazioni Unite non hanno mai raggiunto. Dopo gli accordi di pace
nel paese che hanno sancito la fine di 10 anni di guerra, ora il Sud
Sudan deve far fronte anche al delicato problema dei rifugiati di ri-
torno in patria. Per questo AVSI ha iniziato (con fondi ECHO) l'assi-
stenza a piccoli gruppi di sudanesi in transito dal Nord Uganda o
dallo stesso Sudan, dando loro un tetto per la notte, cibo, acqua e
aiutandoli a trovare anche solo un passaggio con mezzi di fortu-
na per ritornare nel loro paese. Nonostante le difficoltà, la gente
ha speranza e vuole comunque tornare a casa. Nel campo dell’e-
ducazione AVSI sta collaborando anche alla pianificazione degli
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esami per le scuole elementari di St. Kizito e St. Matthews (a
Isohe e Ikotos - vedi campagna Tende) dato che, a causa del ven-
tennio di guerra, i bambini sono costretti a raggiungere il Nord
Uganda per poter accedere all'esame di licenza elementare.

(Pietro Galli, AVSI in Sud Sudan).

> LIBANO una presenza costante
Nonostante i continui atti terroristici in Libano, continua l’im-
pegno di AVSI nel paese, presente dal 1997, con uffici a Beirut e
a Jounieh. Nei primi anni AVSI è stata impegnata in un progetto
sanitario finanziato dal Ministero degli Affari Esteri Italiano
(MAE) che ha previsto il ripristino dell’ospedale governativo
della Quarantina e l’equipaggiamento di 5 altri ospedali nel
nord del paese e la formazione per il personale medico e para-
medico del ministero della Sanità libanese. 
Successivamente AVSI ha iniziato a lavorare anche nel settore
agricolo. Oggi, infatti, sempre con fondi del MAE, nella regione
montana di Biblos, al nord, in collaborazione con l’ong libanese
Entraide Liban, AVSI sta creando un centro di formazione e di
assistenza tecnica per gli agricoltori (circa 100 allevatori e 90
produttori di mele). Lo scopo del progetto è quello di introdurre
nuove tecniche di allevamento e di sostenere le produzioni lo-
cali, intervenendo sulla qualità dei prodotti.
IRWA (Irrigaton Water Management) è un ulteriore progetto di
AVSI nel paese, co-finanziato dalla UE e  sviluppato in Libano e
Giordania per il miglioramento dell’uso delle acque per uso agri-

colo. In Libano il progetto si svolge lungo il fiume Litani nella
valle della Bekaa, la principale risorsa idrica naturale, e preve-
de la creazione di un centro servizi per gli agricoltori della re-
gione, l'esecuzione di lavori di consolidamento delle sponde e
di manutenzione del letto del fiume. 
Continua anche il progetto di
sostegno a distanza a favore di
circa 1500 bambini provenienti
da tutto il Libano, seguiti in col-
laborazione con due organizza-
zioni locali e all'interno di quat-
tro istituti: due orfanotrofi, un
istituto per ragazzi disabili e
una scuola. Il sostegno serve
principalmente a coprire parte delle costose rette scolastiche
e, in alcuni casi, anche le spese mediche o di sopravvivenza
quotidiana. All'interno di un orfanotrofio e attraverso colonie
estive organizzate da una delle organizzazioni locali, il soste-
gno aiuta anche lo svolgersi di attività educative per i bambini.

(Matteo Ragni, AVSI in Libano)

> MOZAMBICO una missione di AVSI
Una missione in Mozambico (febbraio), paese nel quale AVSI
ha in corso molti progetti in sostegno a opere educative in
collaborazione con il suo partner locale, l’associazione
Khandlelo, diretta da Domingos Macuacua. Un viaggio neces-

sario per valutare le attività del sostegno a distanza (sono
oltre 400 i bambini e ragazzi sostenuti nel paese da altret-
tanti italiani tramite AVSI), verificare la possibilità di ampliare
la collaborazione per lo sviluppo delle attività e delle opere e
acquisire informazioni sui bisogni più urgenti.
I progetti di AVSI in Mozambico:
• la Casa da Cianca, un asilo parrocchiale, con centro nutrizio-

nale, dove circa 80 bambini sono sostenuti attraverso il so-
stegno a distanza (SAD). L’asilo è funzionante, adeguata-
mente attrezzato e ci lavorano una direttrice e 6 educatori. 

• Nel quartiere di Laulane (periferia di Maputo) vengono soste-
nuti 47 bambini che frequentano la scuola primaria. Presso
un edificio del governo locale, ristrutturato attraverso il SAD
di AVSI si svolgono attività di doposcuola e ricreative.

• Orfanotrofio femminile di Manhica, situato a circa 80 Km a
nord di Maputo. Nato nel 1999, ospita 55 bambine/ragazze
sostenute attraverso il SAD di AVSI che frequentano le
scuole della zona. Gestito da due suore locali appartenenti
a una congregazione francescana fondata dal cardinale lo-
cale, l’orfanotrofio è in ottimo stato. 

• Nel quartiere di Xipamanine, una zona molto povera e priva
di servizi, il partner di AVSI sta ottenendo un’area per la co-
struzione di una scuola secondaria e di altre attività socio-
educative che saranno poi a disposizione della comunità.
Molti i lavori ancora da fare e soprattutto il cammino neces-
sario per definire la proprietà. Intanto, grazie a un contributo
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di Cesal (partner spagnolo di AVSI) sono già state costruite
65 latrine presso le abitazioni delle famiglie più povere.

• Sempre a Xipamanine, AVSI sostiene molti bambini della
scuola primaria di San Joaquim. La scuola, come quasi tut-
te, ha doppi turni (mattutini e pomeridiani, ma alcune arri-
vano anche a 4 turni al giorno, dalle 6 del mattino alle 22!)
per permettere la frequenza a un  maggior numero di ra-
gazzi, in quanto i servizi scolastici sono insufficienti.
Grazie al sostegno a distanza i bambini ricevono anche
una sostanziosa merenda. Oltre alla scuola formale ci sono
anche dei corsi professionali di cucito, dattilografia, com-
puter, lingua inglese e francese. 

• Il Centro diurno maschile Nova Esperanca ospita 152 ragaz-
zi di cui 60 sostenuti con il SAD di AVSI. Qui vengono tenute
attività formative/lavorative nel campo agricolo, falegna-
meria, nel settore metallico, nella ceramica e nella produ-
zione della carta. Attività con il duplice scopo di formare
professionalmente i ra-
gazzi e generare reddi-
to, attraverso la vendi-
ta dei prodotti. Il cen-
tro diurno si inserisce
in un complesso che,
oltre alla parrocchia ed
un centro di catechi-
smo, è composto an-

che da una scuola secondaria frequentata da 900 alunni.
• Nel centro professionale di Mavalane, AVSI sostiene con il

SAD 64 ragazzi dei 267 presenti. Il centro, che dall’agosto
scorso ha una nuova struttura costruita attraverso la co-
operazione portoghese, è gestito da un padre portoghese,
ed offre corsi di informatica, disegno e lingue. 

> RUSSIA Ottimi risultati
del progetto per ragazze madri 
Lo scorso dicembre si è concluso a Novosibirsk, in Russia, il
progetto (Tacis IPBB) per la reintegrazione di ragazze madri
nel tessuto sociale della città della Siberia, in partnership tra
MAKSORA, AVSI e Caritas. Estremamente importanti i risultati
raggiunti:
• 1119 bambini, figli di ragazze madri, hanno usufruito di vi-

site ambulatoriali specialistiche gratuite in un noto centro
pediatrico cittadino e 58 bambini sono stati inseriti in tre
asili nido con rette ridotte rispetto a quelle richieste grazie
a degli accordi tra MAKSORA e l’amministrazione comunale;

• 119 ragazze madri disoccupate hanno seguito gratuita-
mente dei corsi professionali (come sartoria, cucina, ac-
conciatrice, contabile, uso del computer, computer design),
e 35 di loro subito dopo il corso hanno trovato un impiego;

• 638 ragazze madri si sono rivolte allo sportello di aiuto ri-
cerca lavoro (il cui scopo era fornire consulenze rispetto ai
metodi di ricerca, al curriculum, al colloquio di lavoro e se-

lezionare le donne per la formazione professionale); 
• 29 operatori sociali hanno frequentato un corso di riqualifi-

cazione ottenendo un attestato riconosciuto dal governo
su tutto il territorio della Federazione Russa; tale attestato
è stato consegnato durante una cerimonia apposita di
chiusura del corso dal Michele Faldi, coordinatore del
Centro Europeo di Formazione per gli Affari Sociali e la
Sanità pubblica di Milano;

• sono state organizzate 3 conferenze cittadine (per un tota-
le di quasi 400 persone) a cui hanno partecipato in qualità
di oratori  5 esperti italiani (A. Carenzi, M. Faldi, L. Paccosi,
M. Battello, R.Tiscar) sul tema della riforma della sanità e
dell’istruzione e la possibilità di collaborazione tra realtà
profit e non profit.  Due anche i seminari organizzati rivolti
agli operatori sociali.

• molto il materiale pubblicato relativo alle varie attività pre-
viste dal progetto: come migliaia di opuscoli informativi per
le ragazze madri, tutte le dispense utilizzate per i corsi, gli
atti di tutte le conferenze organizzate, materiale video,...

Per ulteriori informazioni  www.maksora.ru 

> KAZAKHSTAN seminario di formazione 
per i partners di AVSI e i suoi collaboratori
Lo scorso mese di gennaio si è svolto ad Almaty, in Kazakhstan,
un seminario di formazione per personale socio-educativo a cui
hanno partecipato tre ONG che operano in Russia e Kazakhstan e
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che condividono i principi e il metodo di AVSI. Per la prima volta 3
imprese sociali si sono trovate per mettere a confronto il loro la-
voro e crescere insieme. Presente lo staff completo di MAKSORA
(International Agency for Cultural and Social Work) di
Novosibirsk (Russia), quello di MASP (International Association
for Social Projects) di Almaty (Kazakhstan), entrambi partners
di AVSI, e il personale dell’Associazione ALFA & OMEGA di Almaty.
I lavori si sono focalizzati sul metodo di lavoro di AVSI e il conte-
nuto educativo che accomuna tutti i progetti sociali realizzati.
Sono state affrontate anche tematiche relative ai contenuti dei
progetti e alla loro parte tecnica/finanziaria. Per rendere poi an-
che più concreto il momento di lavoro sono state organizzate
delle visite a opere e istituti legati al lavoro di MASP e ALFA &

OMEGA nella zona: il Villaggio dell’Arca (a Talgar), un
centro di accoglienza per orfani e disabili

nato e gestito da Padre Guido Trezzani;
la scuola internato di Kaskilen dove

MASP ha aperto uno spazio gioco e
svolge attività socio-educative in-
sieme al sostegno a distanza;
l’opera a Kapchagay, che acco-
glie bambini di strada sostenuti
con il sostegno a distanza di AV-

SI, con cui MASP e ALFA & OMEGA
collaborano. Un seminario impor-

tante, per sottolineare e analizzare

l’importanza dell’educazione proprio da parte di chi, in
prima persona educa.
In breve, i temi e le analisi del seminario:
• le attività socio educative svolte da MASP all’interno

della scuola internato di  Kaskilen (Almaty);
• le attività socio-culturali svolte con gruppi di ragazzi de-

gli orfanotrofi di Novosibirsk, in Siberia, da MAKSORA;
• il significato della parola “educazione” rispetto al lavoro

nella sfera sociale, presentato da  Eugenio Nembrini,
presidente di Alfa & Omega;

• le attività dello sportello di formazione professionale e
di domanda/offerta svolte da MASP;

• presentazione generale del progetto sostegno a distanza di AV-
SI, da parte di Rosalba Armando, direttore di MAKSORA;

• presentazione del progetto sostegno a distanza a Timertau e
Karaganda (Kazakhstan);

• presentazione del progetto Casa di Accoglienza per ragazze ma-
dri a Novosibirsk, in Siberia.

> UNICOOP TIRRENO festeggia 60 anni all’insegna della
solidarietà. Come il sostegno a distanza con AVSI
Musica, parole e cioccolato per dedicare un’intera serata alla soli-
darietà. Unicoop Tirreno ha celebrato alla grande, il 25 febbraio, i
festeggiamenti per il suo 60° anniversario al Teatro Metropolitan
di Piombino, con il concerto “Solidal” presentato da Paola
Maugeri (conduttrice di Mtv). Sul palco artisti che hanno fatto

della contaminazione musicale il
loro elemento distintivo. Come
Mauro Pagani, della PFM, i
Klezroym già considerati tra i
gruppi più importanti al mondo
di musica klezmer (la musica
delle comunità ebraiche
dell’Europa orientale) e
l’Orchestra multietnica di Piazza
Vittorio con i suoi venti musicisti

di diverse nazionalità...
Tra un pezzo musicale e l’altro si sono affrontati i temi della

solidarietà e dell’impegno etico con Riccardo Bagni di Coop
Italia, Paolo Pastore di Transfair, l’ente che certifica i prodotti
che arrivano dal Sud del mondo, Ugo Biggeri di Banca Etica e
Dania Tondini, responsabile AVSI per il “sostegno a distanza”.
Sono anni infatti che Unicoop Tirreno segue la strada della soli-
darietà concreta in compagnia di AVSI con un’iniziativa di gran-
de valore sociale: la possibilità di utilizzare i punti dei soci
Coop per sottoscrivere sostegni a distanza a favore di bambini
e ragazzi più sfortunati dei paesi in via di sviluppo, grazie a
questo sguardo, così concreto e particolare, attento alla perso-
na nella sua integrità. A oggi sono già 1.453 i sostegni a di-
stanza sottoscritti.
Per info sostegno a distanza AVSI 
Tel. 0547 36.08.11 - www.avsi.org - adozioni.distanza@avsi.org
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oppure telefonate allo 02.67.49.881. Donazione minima da 5 Euro a bomboniera 

bomboniere solidali



> LA FONDAZIONE CARIPLO finanzia 
un progetto educativo in Sud Sudan
È stato recentemente ufficializzata la deci-
sione da parte della Fondazione Cariplo di fi-
nanziare un progetto educativo di AVSI nel
Sud Sudan. Il progetto “Educazione e alfabe-
tizzazione nel Sud Sudan” è stato presentato
lo scorso giugno al Bando 2004 e prevede in
particolare il sostegno a una rete di scuole prima-
rie e secondarie nella Contea di Torit, nel sud del pae-
se, che dopo 20 anni di guerra e 2 milioni di morti, sta af-
frontando il difficile e lento processo di pace con i suoi 4 milio-
ni di sfollati.
Per AVSI non si tratta comunque del primo contributo da parte
della Fondazione lombarda. Già nel corso degli anni passati la
Cariplo aveva finanziato alcuni progetti di sviluppo di AVSI: uno
in particolare riguardante l’Uganda (un progetto per la si-
curezza alimentare presso la Contea di Busiro), uno in
Argentina (di sostegno ad alcune PMI di Santa Fè per la
certificazione delle carni di qualità), uno in Kenya per la
promozione dell’impiego giovanile e infine il progetto
“Questa è la mia casa”, in Italia, per la sensibilizzazione
nelle scuole sul tema dell’accoglienza.
Il centro Nova Semente di Salvador Bahia, realizzato con
il contributo della Fondazione Cariplo, è stato inaugurato
il 10 marzo. Destinato ad accogliere circa 40 bambini fi-

gli di genitori carcerati, è stato inaugura-
to alla presenza del Cardinale di
Salvador, Geraldo Majela, del Ministro di
Stato per la Povertà Clodoveo Piazza, di
Angelo Abbondio, presidente della

Fondazione Umano Progresso, partner
del progetto, di cui sono partner anche la

Fondazione Aiutare i Bambini ed Edus.
(www.fondazionecariplo.it)

> ZURIGO ASSICURAZIONI premia AVSI 
Anche quest’anno Zurigo Assicurazioni ha promosso l’iniziativa
AIUTA CHI AIUTA, un’operazione di sostegno a progetti di solida-
rietà realizzati da enti e associazioni no profit che vede coin-
volti in prima persona i dipendenti dell’azienda. Ogni dipenden-
te, infatti, può proporre un progetto di sviluppo legato a una as-

sociazione. I progetti ven-
gono votati, e i primi 3
scelti finanziati dall’a-
zienda (www.zurigoassi-
curazioni.it/). Anche que-
st’anno AVSI ha riscosso
un grande interesse: il
progetto proposto, infatti,
è stato il più votato, otte-
nendo il primo premio

dell’iniziativa che in questo modo finanzierà il sostegno ai bam-
bini sieropositivi della casa di accoglienza Casa Emilia, di
Bucarest, in Romania. Nella scorsa edizione AVSI era giunta al
secondo posto con il progetto di sostegno a una rete di asili di
Baghdad in Iraq. Rinnoviamo quindi con ancor più calore un gra-
zie di cuore a tutti coloro che hanno contribuito alla buona rea-
lizzazione dell’iniziativa; in primo luogo alla Zurigo Assicurazioni
per averla resa possibile, ma anche a tutti i dipendenti che han-
no sostenuto con simpatia il progetto, e a tutti gli amici che per
settimane non hanno perso oc-
casione per far conoscere AVSI
e il progetto in Romania a col-
leghi e amici.

> ILLVA SARONNO
sostiene le Tende di AVSI
Quest’anno fra i sostenitori
della scuola elementare di
Karambo nella Repubblica
Democratica del Congo ci sarà
anche la Illva Saronno. La sto-
rica azienda, produttrice del
famoso liquore Amaretto di
Saronno, ha infatti aderito alla nuova campagna Tende di AVSI
sostituendo ai tradizionali regali aziendali per i propri clienti il
sostegno al progetto (www.illvasaronno.com).
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come contattarci
Avete suggerimenti, iniziative particolari, notizie utili? Scrivete direttamente
alla Redazione Newsletter AVSI, via Melchiorre Gioia 181, 20125 Milano
oppure mandate una mail a ufficiostampa@avsi.org



> CESENA raccolta fondi
per il Centro Alvorada in Brasile
Lunedì 11 aprile al Teatro Verdi di Cesena, l’ufficio promotori
Banca Mediolanum di Cesena ha offerto ai propri clienti e ad
alcuni ospiti di AVSI una serata di presentazione dei propri
prodotti nel corso della quale è stata promossa una raccolta
fondi tra i partecipanti. Sono stati raccolti 1760   che ver-
ranno destinati al sostegno dell’ambulatorio di odontoiatria
sociale che opera presso il Centro Alvorada di Belo
Horizonte, in Brasile. Per AVSI è intervenuto il Presidente,
Arturo Alberti, che ha illustrato il progetto e ringraziato gli
oltre 300 partecipanti alla serata.

> MEDICI AVSI IN AFRICA <
presentazione libro

Martedì 19 aprile, ore 21, a Roma, presso l’Hotel Quirinale in via
Nazionale 7, verrà presentato al pubblico della capitale il libro
“Dottore, è finito il diesel!” di Alberto Reggiori, medico, volonta-

rio AVSI, in Africa per 10 anni.
Partecipano all’incontro, oltre all’autore,
Monica Maggioni, inviata Tg1-Rai, Isabella
Rauti, consigliere nazionale di parità del
ministero del Lavoro e delle Politiche socia-
li. Coordina, Paolo Cremonesi, caporedatto-
re del giornale radio Rai. Ingresso libero.
Per maggiori informazioni:
AVSI Point Roma, tel. 06.48.18.812
(ore 15 -17), mail: roma@avsi.org
Queste memorie di vita africana sono la

quotidiana normalità di circa dieci anni (1985 - 1996) trascor-
si da un medico chirurgo, volontario di AVSI, in Uganda con
tutta la sua famiglia, praticando la professione, curando i soffe-

renti nel letto d’ospedale o i moribondi in povere capanne. I dif-
ferenti momenti della vita famigliare si sono intrecciati con gli
avvenimenti del paese, spesso drammatici come accade in
Africa. Guerre, epidemie, colpi di stato e sofferenze sono state
il pane quotidiano che non ha impedito il sereno svolgersi della
vita scandita anche dagli aspetti più belli: la nascita dei figli, la
compagnia della moglie e degli amici, la riconoscenza dei
pazienti e l’incontro con le persone, piccole e grandi, incontra-
te lungo la strada di quegli anni. 

> BUONE NOTIZIE <
è uscito il nuovo numero

Buone Notizie è il giornale di AVSI, il suo house organ trimestra-
le, con notizie, reportage e aggiornamenti sulle attività nel
mondo e in Italia. Ospita inoltre opinioni e articoli, redatti
anche da giornalisti ed esperti, relati-
vi ad argomenti e dibattiti relativi ai
grandi temi dell’attualità. Pubblicato
in italiano, viene inviato per abbona-
mento postale gratuito a tutti i soste-
nitori, donatori di AVSI (circa 70mila),
come strumento di informazione e
aggiornamento dei progetti in corso.
Per leggerlo e abbonarsi:
www.avsi.org (sezione “stampa e
pubblicazioni”).
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> A FAVORE DI AVSI <
iniziative

A Milano, l’Associazione Culturale OPERA d’ARTE organizza visi-
te guidate ad alcuni dei monumenti più significativi della storia
milanese. Il ricavato (costo della visita 8 euro) verrà devoluto a
sostegno dei progetti promossi da AVSI per le popolazioni del
Sud Est asiatico colpite dallo tsunami.
Prenotazioni: tel. 02.45.48.73.95 - info@operadartemilano.it
Sabato 7 maggio - h. 16.00 - Visita guidata alla Basilica di San
Lorenzo (ingresso Cappella di Sant’Aquilino, 2) 

> COSTANTINO IL GRANDE A RIMINI <
mostre

Ricordiamo che fino al 4 settembre è possibile visitare la nuo-
va grande mostra del Meeting per l'Amicizia fra i popoli, dedica-
ta a Costantino il Grande, presso il Castel Sismondo di Rimini. 
Per maggiori informazioni: www.meetingrimini.org
Previsto biglietto d’ingresso ridotto agli amici di AVSI che si
presenteranno alla biglietteria con questa newsletter.

> AVSI IN TV <
Diverse le partecipazioni di AVSI in all’interno di trasmissioni
televisive. Il 30 marzo, infatti, Alberto Piatti, segretario gene-
rale, è stato ospite a Unomattina, la rubrica quotidiana di Rai
1, alla quale ha partecipato anche Stefania Prestigiacomo, mi-

nistro per le Pari
Opportunità. Tema della
trasmissione: “il soste-
gno a distanza” come
strumento che permette
di collaborare concreta-
mente allo sviluppo uma-
no e alla crescita educati-
va di bambini e ragazzi
che vivono in situazioni
di estremo bisogno.
Preziosa in trasmissione la testimonianza di Giancarlo
Bacalini, che ha deciso per molti anni di sostenere a distanza
negli studi Josè Eduardo Ferriera Santos (nella foto), un gio-
vane del quartiere informale della periferia di Salvador di
Bahia, dove AVSI lavora. Grazie al suo contributo, Eduardo è ri-
uscito a terminare gli studi - come ha potuto confermare di-
rettamente in trasmissione grazie a un collegamento telefoni-
co. Oggi infatti si è laureato e ha terminato anche un master e
ha scelto di lavorare con AVSI, a Salvador, per aiutare i bambini
che, come lui una volta, hanno bisogno di un sostegno, di una
guida per affermare i loro talenti e percorrere la strada dello
sviluppo. Tra gli ospiti anche Monica Maggioni, inviata del TG1,
che dopo aver realizzato un reportage sul lavoro di AVSI in
Nord Uganda lo scorso inverno, ha deciso di sostenere a di-
stanza una bambina ugandese con AVSI.

> PROGETTI APPROVATI
BRASILE Educazione al lavoro per giovani i cerca del primo im-
piego e promozione dell’imprenditorialità (Regione Lombardia)
RD CONGO Promuovere il miglioramento delle condizioni di vi-
ta della popolazione delle aree rurali della provincia del Nord
Kivu attraverso interventi nel campo educativo (MAE)
RD CONG Appui à la réinstallation de 6.500 familles dans les
territoires de Rutshuru, Masisi et Walikale. Appui aux système
scolaire à Walikale (UE - ECHO)
IRAQ Intervento di emergenza a sostegno di alcuni asili nei
quartieri popolari di Baghdad (CEI)
NIGERIA, LAGOS Rafforzamento di un Centro Nutrizionale per
bambini e famiglie affetti da HIV/AIDS, tubercolosi e malaria
(Regione Lombardia)

>VOLONTARI IN PARTENZA
Sara Pasolini è partita il 03/02/05 per il Kenya.
Vi rimarrà per 06 mesi.
Giuseppe Chiò è partito il 03/04/05 per l’Uganda.
Vi rimarrà per 12 mesi.
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biglietti augurali
In occasione delle ricorrenze più importanti, come battesimo,
cresima e matrimonio, scegliete AVSI come partner ideale dei vostri biglietti augurali.
Per saperne di più: milano@avsi.org - tel. +39.02.6749881




